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I cimiteri arrivano in pessime condizioni alla data del 2 Novembre 

Visita defunti col brivido
Lavori pubblici assenti. E Marietta Tidei attacca: occorre intervenire

All’interno

Usi civici, una sentenza
rimette tutto in discussione
(pag. 2)

Centro per l’Impiego
chiuso per disagi
(pag. 4)

Sport. Gli appuntamenti
delle squadre locali
(da pag. 11)

Una devozione 
sentita, che 
però si tra-

muta in un perico-
lo. E’ quella di chi 
si recherà a com-
memorare i propri 
defunti, se questi 
sono ospitati dai ci-
miteri di Civitavec-
chia. Intere aree del 
vecchio come del 
nuovo camposan-
to sembrano infatti 
appena uscite da un 
bombardamento. 
Sul tema si registr-
ra l’intervento del 
conmsigleire regio-
nale Marietta Tidei 
di Italia Viva. “Oc-
corre intervenire 
tempestivamente 
per evitare un ulte-
riore degrado e per 
mettere in sicurez-
za strutture che ri-

schiano di cadere 
a pezzi. Degrado 
e incuria – aggiun-
ge – sono diventa-
te oramai di casa, 
soprattutto al vec-
chio cimitero, dove 
è particolarmente 
critica la situazione 

del padiglione 76: è 
necessario procede-
re immediatamente 
con dei lavori strut-
turali. Così come 
al nuovo cimite-
ro, dove la camera 
mortuaria presenta 
evidenti problemi 

di deterioramento e 
degrado. L’ammini-
strazione comunale 
si attivi per ripristi-
nare innanzitutto 
una situazione di 
sicurezza”, insisten-
do “su chi gestisce 
i due cimiteri dato 
che i soldi per la 
manutenzione ordi-
naria e straordinaria 
sono stati stanziati 
a fronte di lavori che 
non sono mai stati 
fatti o fatti male”. 
Magari però, e va 
detto in maniera 
bipartisan, veden-
do anche di capire 
come mai il “nuovo” 
cimitero sia già in 
condizioni pietose: 
qualche ex ammini-
stratore ha vigilato 
bene ai tempi della 
realizzazione?
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Marino: “Ora si vada alla soluzione definitiva”
Soddisfatto per al sentenmza 
su Bandita delle Mortelle il 
consigliere comunale Pa-
squale Marino. “La giustizia, 
finalmente,dopo tanti anni, 
sulla base della documenta-
zione  rinvenuta dopo fatico-
se e lunghe ricerche da parte 
dei comitati cittadini negli 

archivi di Stato, comunali, 
di privati ecc,  è arrivata alla  
conclusione che i terreni in 
questione e presumibilmen-
te tutte le aree circostante 
sono di natura privata e 
liberi da Usi civici. Per l’a-
spetto politico auspichiamo 
e solleciteremo il Sindaco 

a relazionarsi al più presto 
con gli altri Enti preposti 
che sono appunto Regione 
ed Associazione Agraria, per 
chiedere il ritiro in autotute-
la delle determine che hanno 
causato equivoci in campo 
edilizio e bloccando contro 
legge gli atti di compraven-

dita di appartamenti causan-
do enormi danni economici 
a tutto l’indotto ai cittadini 
e allo stesso comune. Infine 
Regione Comune ed Agraria 
, in forza a questa sentenza, 
trovino  una soluzione”, con-
clude l’esponente di Forza 
Italia. 

“La sentenza del Commissario agli Usi civi-
ci sulla questione Bandita delle Mortelle, in 
cui si afferma che il terreno in questione è 
di natura allodiale, ossia di natura privata, e 
perciò non appartiene al patrimonio dell’U-
niversità Agraria di Civitavecchia, avvicina 
la risoluzione di questo annoso problema. 
Una pronuncia che la nostra città aspettava 
da tempo e che è il frutto del grande lavoro 
dei comitati e della precedente amministra-
zione comunale. Ora la Regione Lazio fac-
cia la sua parte annullando la determinazio-
ne del 2013, cosa che abbiamo richiesto in 
una mozione discussa in aula alcuni mesi 
fa. Auspico quindi una maggiore collabora-
zione da parte di tutti gli enti coinvolti, a 
partire dall’Università Agraria, evitando di 
ricorrere in appello, fino alla Regione che 
ora ha tutte le carte in tavola per poter man-
tenere gli impegni presi.”
Lo dichiara Devid Porrello, Consigliere M5S 
Lazio e Vicepresidente del Consiglio Regio-
nale.

Il pressing M5s
sulla Regione
Porrello: si annulli la determina 
del 2013 e l’Università non ricorra

Sentenza a favore di un cittadino contro l’Agraria

Usi civici, c’è
uno spiraglio

Si potrebbe aprire uno spi-
raglio risolutivo sulla vi-
cenda degli usi civici. Nei 
giorni scorsi il Commissa-
rio agli Usi civici di Lazio, 
Umbria e Toscana ha depo-
sitato la sentenza su una 
causa promossa da un cit-
tadino civitavecchiese, il 
cui ricorso è stato accolto.
Il commissario ha dichiara-
to la natura allodiale e priva-
ta, sin dal 1927, del terreno 
di proprietà del ricorrente, 
la sua non appartenenza al 
patrimonio dell’Associazio-
ne agraria di Civitavecchia 
e l’inesistenza di usi civici 
in favore della collettività.
Il terreno in questione è 

all’interno della Bandita 
delle Mortelle.
Dichiara il Sindaco, Ernesto 
Tedesco (nelal foto): “At-
tendiamo la lettura delle 
motivazioni, dalle quali po-
tremo capire se quanto sta-

tuito in relazione al terre-
no del nostro concittadino 
possa essere esteso anche 
agli altri terreni all’interno 
della Bandita. Nel ricerca-
re una possibile soluzione 
ad ogni livello, come Am-
ministrazione, mi preme 
tuttavia ringraziare in que-
sta fase il lavoro svolto da 
tutto il consiglio comunale 
e in particolare da Simona 
Galizia, Pasquale Marino e 
Vittorio Petrelli per coor-
dinare gli sforzi affinché i 
tanti cittadini che si trova-
no le proprietà gravate da-
gli usi civici possano avere 
un sostegno, e non un osta-
colo, nelle istituzioni”.  
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Un forte travaso di donne e uomini verso la nuova formazione politica

Italia Viva (e Pd più... magro)
Tra le adesioni più o meno eccellenti, Marietta Tidei e l’ex consigliere Gatti

All’inizio era 
stato il solo 
Enrico Leo-

pardo. Poi, nell’ul-
tima settimana, 
l’emorragia dal Pd 
verso Italia Viva 
non si è più fer-
mata. Davvero 
alto il numero di 
coloro che hanno 
aderito, a Civita-
vecchia, alla 
nuova creatura 
politica di Renzi. 
La svolta è giunta 
prima sabato 
scorso da Mariet-
ta Tidei, il consi-
gliere regionale 
del territorio, che 
ha rotto gli indugi 
e scombinati i 
piani, peraltro 
anche alla Pisana. 
All’inizio della 
settimana, invece, 
nuovo scossone: 
stavolta non si è 
trattato di un mo-
vimento solitario, 
per quanto presti-
gioso come quello 
dell’ex deputata, 
ma di trasferi-
mento di massa. 
“Ci siamo presi 
del tempo per ri-
flettere ma, se-
guendo ciò che 
detta il nostro 
cuore e la nostra 
testa, abbiamo 

deciso di aderire 
ad un nuovo pro-
getto, quello di 
Italia Viva. Ormai 
da troppo tempo 
a questa parte 
quella che è stata 
per anni la nostra 
casa, era diventa-
ta per noi una 
piccola stanza 
nella quale era 
difficile se non 
impossibile riu-

scire ad aprire le 
ali per volare. 
Troppo stretta, 
una comunità 
troppo spesso 
chiusa in sé 
stessa, ultima-
mente troppo 
legata a logiche 
interne ed impe-
gnata a ricompor-
re tensioni e a 
tenere a bada i 
frequenti litigi, 

piuttosto che im-
pegnata a costrui-
re un percorso 
fuori da “quella 
stanza”. Non vo-
gliamo scontrarci 
con il nostro “ex-
partito”, aderia-
mo a Italia Viva 
senza voler solle-
vare polemiche, 
consapevoli del 
fatto che il vero 
nemico sono le 

destre. Sentiamo 
però la necessità 
di dover impe-
gnare il nostro 
tempo in un pre-
sente che ci dia la 
speranza di un 
futuro migliore. 
Scegliamo Italia 
Viva come la 
nostra nuova 
sfida!”. Questo il 
testo del comuni-
cato diffuso 

n e l l ’o c c a s i o n e , 
ma più importan-
ti sono le firme in 
calce allo stesso. 
Quelle di Jenny 
Crisostomi, Ales-
sio Gatti, Marina 
Pergolesi, Rober-
to Fiorentini, 
Silvia Serrau, 
Mauro Bonomo, 
Consuelo Marri, 
Fausto Tranquilli, 
Stefania Caria, 
Manolo Peris, Ro-
berta Dolenz, Gio-
vanni Formisano, 
Antonella Appe-
tecchi. 
Chiaramente, i 
movimenti tellu-
rici potrebbero 
non essere i soli. 
Ad esempio, cosa 
farà il grande 
saggio del centro-
sinistra locale 
Pietro Tidei, at-
tuale sindaco di 
Santa Marinella: 
resterà nel Pd o 
seguirà la figlia 
in Italia Viva? E ci 
saranno scossoni 
a livello di consi-
glio comunale, 
posto “fluido” per 
eccellenza della 
politica civitavec-
chiese? 
Si vedrà presumi-
bilmente nei pros-
simi giorni. 
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NEGOZIO DI ELETTRONICA E NON SOLO...
Telecomandi, antenne, sistemi di sicurezza

casse acustiche e tanto altro!

Servizio trasferito a Tarquinia nonostante l’alto numero di disoccupati

L’impiego resta senza centro
L’ex ufficio di collocamento chiuso per la condizione igienico-sanitaria

Ci ha pensato 
il Centro per 
l ’ i m p i e g o 

sulla Mediana a vi-
vacizzare un po’ il 
dibattito poltiico. 
Peccato che la que-
stione costi, per 
ora, l’assenza di 
un servizio che, 
visto l’altissimo 
numero di disoc-
cupati di questa 
città, sulla carta 
sarebbe il più im-
portante del terri-
torio!
Ma tant’è: a spiega-
re cosa è successo 
ci ha pensato 
Marco Piendibene, 
capogruppo del 
Pd: “Ho avuto noti-
zia della disposi-
zione di chiusura, 
da parte della Re-
gione Lazio, del 
Centro per l’Impie-
go sito sulla me-
diana in via Lepan-
to. La decisione, 
assunta dalla Dire-
zione Regionale 
Affari Istituziona-
li, è dovuta alla 
precaria situazio-
ne igienico sanita-
ria per la recidiva 
presenza di ratti 
nonostante i reite-
rati interventi di 
derattizzazione e 
sanificazione ef-

fettuati nei locali 
destinati ad ufficio 
del CPI.
Per tale motivo, il 
Dirigente respon-
sabile ha disposto 
l’immediata chiu-
sura della sede di 
via Lepanto ai fini 
della tutela della 
salute e della sicu-
rezza dei lavorato-
ri e degli utenti 
nelle more dell’in-
dividuazione di un 
locale idoneo che 
possa ospitare de-
corosamente il CPI 
cittadino, punto di 

riferimento per 
molti Civitavec-
chiesi in questo 
difficile momento 
di crisi occupazio-
nale. Per quanto ri-
guarda la prosecu-
zione dell’attività 
del personale im-
piegato ed il di-
sbrigo delle prati-
che in itinere 
sembra che, a 
fronte di questa re-
pentina necessità, 
sia stata individua-
ta temporanea-
mente la sede del 
Centro per l’Impie-

go di Tarquinia e 
questo, inevitabil-
mente, procurerà 
un grave disagio a 
tutti, utenti e di-
pendenti. A tale 
proposito invito 
l’Amministrazione 
Comunale ad atti-
varsi per facilitare 
le operazioni di 
bonifica o, in alter-
nativa, nella ricer-
ca di un altro locale 
che possa svolgere 
le funzioni neces-
sarie al CPI cittadi-
no, in sinergia con 
la Regione Lazio, 

per restituire alla 
Città un servizio 
che non deve 
essere delocalizza-
to in altro comune. 
Civitavecchia ha 
già visto migrare 
gli “sportelli” per 
tanti importanti 
servizi e credo si 
debba fare il possi-
bile per invertire 
questa tendenza 
specialmente se si 
tratta di servizi ge-
stiti dalla pubblica 
amministrazione”, 
ha concluso Pien-
dibene.
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Spedizione in Oriente all’insegna della pittura per disegnare un mondo migliore per i disabili

Ombretta Del Monte, tesori russi
L’artista civitavecchiese espone al Forum per le inclusioni sociali interculturali

Un altro appun-
tamento inter-
nazionale per 

l’artista Ombretta 
Del Monte, che si re-
cherà in Russia, al 
Forum per le inclu-
sioni sociali inter-
culturali: «la Creati-
vità – un mondo 
senza confini» che 
si terrà presso il Mu-
seo d arte Orientale 
di Maikop nella Re-
pubblica di Adi-
gheya . 
“Il forum è un pro-
getto avviato già lo 
scorso anno nella 
città di San Pietro-
burgo, dove avevo 
partecipato sia in 
veste d’artista che 
di Presidente del 
Comitato Santa Fer-
mina. Quest’anno la 
seconda edizione si 
terrà proprio nella 
città dove risiede 
l’Organizzazione 
della Repubblica di 
Adigheya , cioè 
Maikop , al proposi-
to voglio ringrazia-
re la Presidente 
Dott.ssa  Gerzha-
nokova Sima Rama-
zanovna,  l’ Avv. 
khalatova Eleonora 
Vazgenovna, e il 
dott. Mitry Viktor 
Ivanovich.  Il pro-
getto è una piatta-

Week end napoletano per il Coro 
della Filarmonica di Civitavec-
chia. Sabato 26 Ottobre, infatti, il 
coro ha avuto la possibilità di far 
ascoltare la propria voce presso 
il suggestivo e gremito Monaste-
ro delle 33 a Napoli. Grazie all’ 
invito del Coro Vox Artis, diret-
to dal Maestro Keith Goodman, 
e in presenza anche della Scho-
la Cantorum “ A. Pacini”, diretta 
dal Maestro Fabio D’ Orazio, il 
coro ha potuto  partecipare alla 
II rassegna corale “Armonie Po-

lifoniche”. 
“Come anticipavamo già ad ini-
zio stagione”, ci spiega il Mae-
stro Riccardo Schioppa, “tra i 
progetti che ci siamo prefissati 
c’è proprio lo scambio e la co-
noscenza di altri cori di tutta Ita-
lia”. Il coro è alla ricerca di voci 
maschili. Chiunque sia interes-
sato può contattarci via mail (fi-
larmonicacivitavecchia@gmail.
com) o tramite facebook oppure 
alle prove che si tengono lunedi 
e venerdi alla Chiesa della Morte.

Filarmonica, da Napoli con la voce

forma di discussio-
ne, favorevole allo 
sviluppo di attività 
sociali e culturali in 
un complesso di mi-
sure artistiche in-
clusive per una cor-
retta integrazione 
delle persone con 
disabilità nella so-
cietà, che riunisce 
scopi sociali e crea-
tivi in un’ottica isti-
tuzionale intercul-
turale, cioè volta 
alla comunità russa 
ma anche ad altri 
Paesi all’estero. Tut-
ti i rappresentanti 
istituzionali e del 
comitato scientifico 
per discutere di pro-
blemi e delle prati-
che di riabilitazioni 

socio-culturale per 
persone con disabi-
lità. In questa occa-
sione ci sarà spazio 
di dibattito ma an-
che esposizione di 
cinque opere tema-
tiche che verranno 
esposte nella galle-
ria del prestigioso 
museo statale d’arte 
orientale. Un altro 
evento importante 
per portare il nome 
di Civitavecchia ol-
treconfine” afferma 
Ombretta Del Mon-
te. 
Apertura 8 e 9 no-
vembre 2019 Sede: 
Repubblica di 
Adygea, città di 
Maykop, via Pervo-
mayskaya 221.
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 (di Alberto Leopar-
do. 3 - continua)

- Abbiamo parlato di 
riciclo, di riconver-
sioni, poi in seguito 
entreremo meglio 
nel dettaglio, però 
sulla dismissione e 
la riqualificazione 
delle aree  mi sem-

Il ruggito
del Leopardo

Carbone a Tvn in scadenza nel 2025: fabbrica di batterie 
al litio il possibile futuro. Ma quei 300 milioni spariti...
bra che siamo anco-
ra a carissimo ami-
co perché come hai 
detto tu c’è ancora 
un gruppo a freddo 
e c’è tutta una costa 
ormai rovinata.
Anche su questo 
argomento l’Enel  è 
uscita qualche mese 
fa con una proposta 
di ulteriore ricon-
versione di Torre-
valdaliga Nord con 
dei gruppi a meta-
no, che sono delle 
scatole praticamen-
te già precostituite, 
che per metterle in 
funzione e avviar-
le possono essere 
comandate dall’al-
tra parte del mon-
do. Basta spingere 
un pulsante. Quin-
di come materiale, 

come indotto, come 
manutenzione vera-
mente “zero”. Quin-
di secondo me è una 
proposta che va ri-
gettata in modo fer-
mo, non ci possono 
essere ulteriori trat-
tative affinché poi 
si trovi una soluzio-
ne sulla chiusura di 

Torrevaldaliga Nord 
e del ciclo come pre-
visto dagli atti go-
vernativi nel 2025. 
Dal 2025 se non 
pensiamo sin da ora 
cosa si dovrà fare 
di quell’area, riten-
go che sia un erro-
re continuare a fare 
come dal 1948 cioè 
ricevere in cambio 
soltanto pochissimi 
soldi per la cessione 
di una costa all’epo-
ca  meravigliosa che 
poteva essere sfrut-
tata sia a livello por-
tuale che turistico. 
Chiaramente quella 
zona è di Enel, ma la 
mia idea sarebbe la 
chiusura definitiva 
con demolizione nel 
2025 e usare quello 
spazio per una fab-

brica di  batterie al 
litio che sono il futu-
ro automobilistico e 
cercare di recupera-
re circa 300 milioni. 
Il Parco Eolico anzi-
ché farlo sui monti 
cioè sulla terra fer-
ma, la mia proposta 
sarebbe quella di 
farlo a 8/ 10 miglia 

dalla costa, imma-
gazzinare quindi la 
produzione e man-
darla a torrevalda-
liga nord in queste 
batterie e poi met-
terle sul mercato. 

alla Presidenza del 
Consiglio quindi an-
che gli amministra-
tori delle città del 
comprensorio cioè 
Tarquinia, Monte 
Romano, Civitavec-
chia, Santa Marinel-
la, Tolfa e Allumie-
re  qui si sono tirati 
fuori, hanno ceduto 
praticamente questi 
300 milioni e non 
ho capito, non so 
bene dove legge-
re  che cosa è stato 
dato in cambio alla 
città. Hanno portato 
7/8  autobus, han-
no fatto due parchi 
che però erano già 
stati concordati. C’è 
anche un terzo par-
co di cui c’è un pro-
getto che non è sta-
to preso ancora in 
considerazione per 
la zona antistante 
l’ospedale. Per con-
cludere ritengo ne-
cessaria la chiusura 
netta della centrale 
Torrevaldaliga Nord 
e comunque sapere 
che fine hanno fatto 
quei 300 milioni. 

 (continua nella 
prossima edizione)

così o continuare a 
fare ulteriori tra-
sformazioni. Quin-
di la mia proposta 
secca è la chiusura 
definitiva nel 2025 
di Torrevaldaliga 

Nord, riqualifica-
zione di quell’area, 
costruzione di una 
fabbrica con fondi 
misti europei e na-
zionali e impiegare 
la manodopera lo-
cale.  

- L’area oramai è 
dell’Enel ma nel par-
lare di Aia veniamo 
al discorso dei 300 
milioni di euro di 
una convenzione già 
scritta e bisognereb-
be  obbligare l’en-
te Enel ad investirli 
perché se facciamo 
le scatole non lavo-
rerà nessuno ma se 
facciamo batterie 
magari qualcuno la-
vorerà.                                                       
Quella convenzio-
ne è stata ceduta 
all’amministrazione 
5 Stelle dalla prece-
dente di Moscheri-
ni e non si riesce a 
capire a quale tito-
lo. E’ stata firmata 

Quindi questi spa-
zi che attualmente 
sono compromessi 
andrebbero riquali-
ficati, trovare nell’e-
nergia pulita una 
svolta per la città. 
Ritengo che questa 
sia una giusta so-
luzione perché l’E-
nel  non può fuggire 



Quali sono le con-
dizioni essenziali 
per la coscienza 

affinché la nostra espe-
rienza di vita possa es-
sere gratificante, edi-
ficante e produrre una 
evoluzione? In primo 
luogo dovremmo cer-
care  la pace e il piace-
re. Nel pensare comune 
si dice che la pace è un 
obiettivo da raggiungere 
sia a livello individuale 
che collettivo. Vediamo 
spesso nei telegiornali 
scene di ordinaria fol-
lia nelle famiglie, tra le 
persone e tra le nazioni. 
La violenza dilaga nelle 
parole della gente, nel-
la vita quotidiana e nei 
comportamenti fino alla 
follia dell’omicidio o del-
la guerra. C’è così tanta 
violenza nel mondo che 
comprendo bene perché 
il pensiero comune indi-
vidui nella pace un obbiettivo e 
non una condizione essenziale 
per la vita. Ma proviamo a ragio-
nare su questo tema. Avete mai 
provato a compiere una qualsi-
asi azione, dalla più semplice e 
banale alla più complessa e dif-
ficile, in uno stato di rabbia o di 
ansia o essendo in collera con 
qualcuno? Gli oggetti che ab-
biamo nelle mani ci cadono o se 
non riusciamo subito a posizio-
narli nel loro posto li lanciamo 
o li buttiamo via imprecando! 
In questo stato di coscienza si 
inciampa, si va a sbattere sugli 

spigoli, si urtano oggetti e per-
sone, insomma una catastrofe! 
Quando si è in conflitto o si è 
arrabbiati non si riesce a fare 
niente! Sempre in questo sta-
to avete provato a mangiare o 
camminare? Si corre, si ingurgi-
ta, si e si impreca! Anche pensa-
re, ricordare, fare dei calcoli o 
leggere o vedere un film... tut-
to diventa impossibile! La pace 
individuale, collettiva e tra le 
nazioni del mondo non è un 
obbiettivo da raggiungere, ma 
una condizione essenziale di 
base per poter fare qualcosa di 
buono e sensato, per poter dia-

logare e capire, per ragionare e 
trovare soluzioni, per vivere in 
armonia e compagnia del pros-
simo e per accogliere e condi-
videre con gli estranei. Senza 
pace non è possibile fare nien-
te, neanche riposare quando si 
è stanchi. Forse è questo il mo-
tivo per cui nelle famiglie, tra 
le persone e nel mondo c’è così 
tanta violenza, perché la pace 
sembra essere una prerogativa 
di chi è illuminato da una con-
sapevolezza fuori del comune.

(continua nella 
prossima edizione)
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Visita il sito
www.alessandrospampinato.com

Rubrica a cura del dott.
Alessandro Spampinato
Psicologo e cantautore

Psicologia. La pace e il piacere, ecco come lavorare su se stessi per ritrovare la gioia di amare (1° parte) 

LE CONDIZIONI ESSENZIALI PER VIVERE LA VITA



 (segue dalla 
scorsa edizione)

Confessando poi 
agli investigato-
ri, della volontà 

di sincerarsi se il chio-
do fosse rimasto ancora 
conficcato nel cranio del 
bambino, lasciando tra-
pelare dalle sue parole 
gli orridi fatti e quindi 
arrestato per questo.   
Agli inquirenti, ammise 
di aver commesso quat-
tro omicidi e numerosi 
altri tentati. Fu prelimi-
narmente dichiarato ma-
lato di mente e rinchiu-
so in un ospizio. Solo 
successivamente, corre-
va l’anno 1923, fu tra-
sferito nel carcere “Fin 
del Mundo”, che solo 
dal nome, sembra esse-

re tutto un programma, 
per poi morire nel 1944. 
Una curiosità, anche se 
certamente macabra: se-

polto dopo la sua morte 
nel cimitero circostante 
il carcere, alla sua riesu-
mazione, le ossa erano 
misteriosamente spari-
te.
Bene, siamo giunti al 

termine di una delle 
tante storie che per una 
mente umana normale 
e soprattutto sana, ap-

paiono impensabili, in-
comprensibili e quanto 
mai, assolutamente in-
giustificabili.
Vero è che Cayetano 
Santos Godino, può ave-
re trascorso la sua pri-

missima infanzia, tor-
mentata e con un padre 
duro ed assente, poiché 
malato e dedito all’alcol, 
ma altrettanto vero è, 
che molti altri giovani, 
specie in quelle epoche 
ed in luoghi simili, figli 
anch’essi di immigrati o 
di genitori poveri e ma-
lati, da adolescenti ed 
adulti non hanno svi-
luppato psicopatie che 
comunque li hanno poi 
condotti ad una carriera 
criminale.
Godino, può essere clas-
sificato quale serial kil-
ler organizzato, in quan-
to, seppur con apparente 

semplicità e non molta 
intelligenza, sapeva co-
munque approfittare 
dei genitori, sottraendo 
loro, ed impossessando-
si dei loro piccolissimi 
bambini, per poi tortu-
rarli brutalmente e suc-
cessivamente, ucciderli. 
Azioni queste, da inten-
dersi pianificate nei loro 
dettagli, senza che per 
alcuni anni, fossero la-
sciati indizi e prove 
delle sue malefatte, pur 
compatibilmente, come 
detto poc’anzi, con le 
limitate conoscenze 
scientifiche dei tempi. 
Le perverse e criminali 
azioni di Cayetano San-
tos Godino, possono 
trovare una prima plau-
sibile giustificazione, 
nella presenza di pos-
sibili ed importanti ma-
lattie mentali, come ad 
esempio la schizofrenia, 
tanto che inizialmen-
te, dopo la sua cattura, 
venne dichiarato malato 
di mente.
Altre motivazioni del 
suo agire, possono cer-
tamente essere compa-
tibili al genere di serial 
killer edonistici e  domi-
natori, i quali uccidono 
con assoluta mancanza 
di empatia e con il solo 
prevalente scopo di tro-
vare piacere nel farlo, 
anche torturando e  vio-
lentando le loro vittime, 
mossi semplicemente da 
sadismo, come pure al 
fine di esercitare pote-

re sulle proprie vittime, 
contribuendo in questo 
modo, al rafforzamen-
to della propria stima 
di sé nel senso della 
propria forza fisica e 
mentale. Quest’ultimo 
comportamento, inteso, 
sia consciamente che 
inconsciamente, quale 
compenso per eventuali 
abusi subiti dal crimi-
nale nell’infanzia, così  
come effettivamente è 
accaduto a Godino, il 
quale, subendo violenze 
varie, veniva anche per-
cosso più volte dal pro-
prio genitore. 
Di fatto, il serial killer 
in esame, come già ac-
cennato, non era molto 
scaltro, ma sembra riu-
scisse ad attirare le  sue 
vittime, semplicemente 
a causa del suo aspetto 
piuttosto ridicolo, utiliz-
zando delle caramelle, 
ed approfittando della 
conoscenza con i loro 
genitori, con la possibi-
le, quanto mai assurda 
intenzione di giocare 
con quei poveri bimbi, 
così come faceva, nella 
primissima sua infan-
zia, con i piccoli anima-
letti, sino a che stanco 
di essi, non decideva di 
togliere loro la vita. 

Rubrica  
a cura del Dott. 
Remo Fontana
Criminologo -  

esperto in Sicurezza 
Urbana. 

Già Comandante 
Polizie Locali 

di Civitavecchia 
e Tarquinia

I Serial Killer
Assassini seriali. Cayetano Santos Godino, detto il piccolo orecchiuto (4° parte)

Sicurezza, Giustizia
e Legalità
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Le fave da morto 
sono degli squisi-
ti biscottini a base 

di mandorle che si pre-
parano in occasione 
della festa di Ognis-
santi in diverse regio-
ni italiane. Per questo 
ci sono diverse ricette 
e varianti che cambia-
no di regione in regio-
ne assumendo forme 
e nomi diversi. Tutte 
però sono accomunate 
da un immancabile in-
grediente: le mandorle. 
Vediamo oggi come 
preparare le fave da 
morto civitavecchiesi:  
Pelare, asciugare bene 
e tritare finemente le 
mandorle. Aggiunge-
re gli ingredienti: lo 
zucchero, la farina, il 
lievito e la cannella, 
mescolando bene fino 
ad ottenere un impa-
sto morbido. Una volta 
ottenuto l’impasto pre-
parare sulla spianatoia 
le tipiche forme circo-
lari e schiacciate delle 
fave da morto. Ungere 
una teglia con il burro, 
spolverarla di farina e 
adagiarvi le fave. Cuo-
cere in forno preriscal-
dato e preferibilmen-
te ventilato a 180° per 
12 minuti: dato che il 
tempo di cottura po-
trebbe variare in base 
al forno, vi suggeria-
mo di sfornare le fave 

dei morti quando sono 
leggermente dorate per 
far sì che rimangano 
morbide.

Curiosità:
“Fave da morto”, “fave 
dei morti” o “fave dol-
ci” sono pasticcini alla 
mandorla, di forma 
ovoidale e schiaccia-
ta; hanno l’aspetto di 
un amaretto, ma pre-
sentano una consi-
stenza maggiore (Emi-
lia-Romagna, Lazio, 
Lombardia, Marche ed 
Umbria). Differenti, 
seppur sempre a base 
di mandorla, sono le 
“Favette dei Morti” pre-

senti un po’ in tutto il 
Nord-est, ma soprattut-
to in Veneto, a Trieste 
e in Friuli, sono di tre 
colori (panna, marroni 
e rosa) e variano dal 
croccante al morbido 
(Favette Triestine). Nel-
la variante bergamasca 
i biscotti vengono aro-
matizzati con anice e 
grappa.

Origine:
Come ricorda il sito 
‘Cibo360’, “originaria-
mente le fave dei morti 
erano dolcetti prepa-
rati con le fave secche 
triturate, questo ingre-
diente fu però sostitu-

ito dalle mandorle per 
via del favismo, una 
malattia genetica mol-
to grave che può por-
tare a crisi emolitiche 
e anemiche in caso di 
ingerimento di fave. Il 
nome, però, è rimasto 
invariato, dato che da 
secoli la fava, per via 
delle sue lunghe radici 
che affossano nel ter-
reno come fossero un 
tramite tra la Terra e 
il mondo sotterraneo, 
è considerata alimento 
sacro ai defunti, tanto 
che in passato si crede-
va che nei loro baccel-
li giacessero le anime 
dei morti”.

Nella Roma antica in-
fatti le fave simboleg-
giavano le anime dei 
morti e questo legume 
si offriva in dono alle 
divinità dell’Ade. Non 
a caso erano numerosi 
i rituali e le abitudini 
scaramantiche che pre-
vedevano la mastica-
zione di fave secche, o 
la loro cottura, o anco-
ra una donazione sulla 
tomba del defunto. 

Ognissanti: ecco le fave da morto
Origine, tradizione e curiosità del dolce la cui ricetta varia di regione in regione

Ingredienti

125 grammi di 
mandorle dolci

 40 grammi 
di mandorle 

amare

200 grammi 
di farina

5 grammi 
di cannella

20 grammi 
di burro

190 grammi 
di zucchero

mezza cartina 
di lievito

acqua 
quanto basta

VIA DON MILANI, 15 CIVITAVECCHIA (RM)

TEL. 328.22.72.330 Stefano / 389.65.20.405 Serena

Tenuta del GattoPuzzo

Azienda agricola specializzata nella produzione
e vendita di ortaggi sotto serra e in campo aperto

AGRICOLTURA IN MOVIMENTO

IL TUO ORTO
IN CITTÀ

TENUTA DEL GATTOPUZZO
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di Carlo Gattavilla
 

Il Civitavecchia 
calcio cala il po-
ker (4-1) al Net-

tuno Lido, sgomita 
e si piazza al quar-
to posto, seppur in 
coabitazione, nel 
campionato di Ec-
cellenza. 
Toscano, Ruggiero 
e Cerroni (doppiet-
ta per lui) firmano 
il netto successo 
nerazzurro. In sala 
stampa microfoni 
e taccuini sono per 
il giovane Samuele 
Cerroni.
D) Quella col Nettu-
no Lido è stata una 
vittoria importan-
te, più del solito...
R) È vero. Un suc-
cesso che tutti vo-
levamo. Attenzione 
però. Non vogliamo 
troppo esaltarci e 
sarà bene rimane-

re con i piedi per 
terra, come spesso 
dicono i saggi dello 
spogliatoio. 
D) Una doppietta 
per te nel giorno 
in cui si ricorda-
va la scomparsa di 
Flavio Gagliardini. 
R) Sono molto sod-
disfattodella mia 
prestazione. Due 
reti belle così, non 
capitano tutti i 
giorni. E poi segna-
re minuto 9, con la 
maglia numero 9 è 
stato forse un se-
gnale dal cielo. Io 
ricordo la tragedia 
di Flavio vagamen-
te. Ero ancora pic-
colo e non potevo 
capire l’importan-
za del calciatore 
per i civitavecchie-
si. Oggi anche io mi 
stringo attorno alla 
sua famiglia. I miei 
gol naturalmente 

sono dedicati a lui.
D) Nel calcio, il po-
sto si conquista 
con le belle pre-
stazioni. Credi di 
aver convinto mi-
ster Caputo?
R) Siamo un ottimo  
gruppo  e giochia-
mo  a buon livello.  
Il mister ci osserva 
a lungo durante gli 
allenamenti e cre-
do che faccia le sue 
scelte con un mi-
nimo  di difficoltà. 
Un minimo calo di 
tensione ti fa per-
dere il posto. C’è  
competizione, in-
somma, e questo  ti 
stimola a non mol-
lare  mai.
D) Domenica pros-
sima  vi attende  la 
trasferta  con la 
Polisportiva Mon-
ti Cimini, dell’ex  
Vittorini. Morale  
Alto in un campo 

ostico?
R) Nel  turno  di 
Coppa Italia  li ab-
biamo  elimina-
ti. Loro sono una 
squadra molto for-
te e attrezzata. Il 
Civitavecchia però  
non è  da meno. 
Spero che i tifosi ci 
seguano  anche in 
questa trasferta. 
D) E poi se loro 
hanno Vittorini  
voi avete Ruggie-
ro...
R) È vero. Gigi è  di 
un’altra  categoria. 
Con lui c’è  solo da 
imparare e per la 
nostra squadra  è  
fondamentale. 
Samuele Cerroni  
imbraccia il bor-
sone e saluta tutti. 
Corre a casa per il 
giusto riposo sul 
divano, magari ri-
vedendo i suoi gol 
d’autore...

Cerroni bomber ritrovato
Calcio Eccellenza. La doppietta di Samuele è una delle migliori notizie nel poker
rifilato al Nettuno Lido: “I gol li dedico a Gagliardini. Tensione sempre al top”

Tolfa e Città di Cerveteri alle stelle, Csl 
Soccer boccata d’ossigeno, Santa Mari-
nella, affonda. Questa in sintesi l’otta-
va giornata del campionato di Promo-
zione. 
Biancorossi e verdazzurri vincono 
rispettivamente i loro match. Il Tol-
fa espugna (2-1) il rettangolo di gio-
co della Nuova Pescia Romana grazie 
a una doppietta del solito Trincia; il 
Città di Cerveteri passa a Gallese (0-1) 
per effetto della rete di Santu giunta 
alla mezz’ora della prima frazione di 
gioco. 
Tre punti d’oro che fanno volare al 
secondo posto della classifica generale 
sia i ragazzi di Daniele Fracassa sia i 
ragazzi di Andrea Pacenza. 
Torna a sorridere la Csl Soccer che 
vince (1-0) al “Gagliardini” proprio  nel 
giorno della ricorrenza della tragica e 
prematura scomparsa del calciatore, ri-
masto nel cuore di tutti i civitavecchie-
si. La rete che ha deciso il match porta 
la firma di Peveri, con tanto di dedica 
a Flavio. 
Note dolenti giungono dal Santa Mari-
nella. La formazione di Fabrizio Morelli 
naufraga (4-1) a Bomarzo in una partita 
senza storia. Di Zimmaro, il  gol della 
bandiera per i tirrenici. 
C. G. 

Promozione, 
torna a sorridere

la Csl Soccer
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Civitavecchia in rampa di lancio
Eccellenza. Trasferta-spareggio sul campo del Monti Cimini dell’ex Vittorini

La nona gior-
nata  del cam-
pionato  di 

Eccellenza vedrà 
impegnato il Ci-
vitavecchia calcio 
in trasferta, sul 
rettangolo di gio-
co della Polispor-
tiva Monti Cimini. 
Sulla carta una 
gara molto impe-
gnativa per Bevi-
lacqua  e compa-
gni  che dovranno 
difendere con le 
unghie  e con i 

denti il quarto 
posto  in classi-
fica, conquistato 
nell’ultima gara 
interna disputata 
al Tamagnini dove 
i ragazzi  di  Pa-
olo Caputo hanno 
calato  il  poker al 
Nettuno Lido. Per 
effetto del risul-
tato eclatante la 
classifica  è  mi-
gliorata ed ora il 
Civitavecchia cal-
cio divide proprio  
con la compagine  

viterbese l’attuale  
posizione di gra-
duatoria. 
E se il Civitavec-
chia calcio si gode 
il buon momento, 
così non può  fare 
la Corneto Tarqui-
nia che per effet-
to della sconfitta 
di domenica scor-
sa è  scivolata  al 
quint’ultimo po-
sto, facendo re-
gistrare l’esone-
ro di Stefano Del 
Canuto. Solo 8 i 

punti conquistati 
fin qui, con una 
media al di sot-
to delle aspetta-
tive. Servirà  una 
prestazione ma-
iuscola domenica 
al Bonelli dove i 
ragazzi ricevo-
no l’UniPomezia,  
compagine capi-
tolina  che gode 
ottima salute, poi-
ché  è la seconda 
forza del torneo. 

Carlo Gattavilla

Quella di dome-
nica prossima 
sarà la giornata 
numero nove del 
campionato di 
Promozione. Le 
compagini del 
nostro compren-
sorio, che han-
no fatto la voce 
grossa nel turno 
scorso (eccetto il 
Santa Marinella) 
debbono dimo-
strare di che pa-
sta son fatti. La 
gara di cartello è 
sicuramente Tolfa 
- Csl Soccer con 
i biancorossi di 
Andrea Pacenza, 
saliti prepotente-
mente nelle parti 
alte della classifi-
ca, ospitano allo 
Scoponi la CSL 
Soccer guidata da 
Riccardo Sperdu-
ti, tecnico civita-
vecchiese che, per 
i suoi trascorsi in 
collina, ha lascia-
to un bel ricordo. 
Il Tolfa ammazza 
grandi dunque si 
troverà al cospet-

to una squadra 
che ha guadagna-
to la prima vit-
toria in campio-
nato superando 
proprio domenica 
scorsa, il Ron-
ciglione United. 
Altra formazione 
in salute è il Città 
di Cerveteri, ap-
paiata in classifi-
ca con i collinari, 
con i ragazzi di 
Daniele Fracassa 
che affrontano 
al Galli il Monte 
Mario. L’intenzio-
ne dei padroni 
di casa è quella 
di proseguire la 
marcia in maniera 
positiva.
Infine il Santa 
Marinella. Vittima 
di un andamento 
altalenante, con 
un solo punto nel 
carniere dopo le 
ultime tre gare, la 
formazione tirre-
nica chiede strada 
al Montefiascone, 
avversario non 
banale, nel turno 
interno.

Allo “Scoponi”
c’è Tolfa-Csl

CONCESSIONARIA

Via Luigi Cadorna, 11 Civitavecchia Tel. 0766/500724
E-mail: info@automata2.com | www.automata2.com

dal 1989
PRINT AND SERVICE INNOVATION

IL TUO PUNTO DI RIFERIMENTO PER ROMA E L’ETRURIA
RICHIEDI UN PREVENTIVO

Sede Legale e Punto Vendita: Via Buonarroti, 16
00053 Civitavecchia (Rm)
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Snc, primi sorrisi in vasca
L’A2 scalda i motori in vista del via al campionato, l’Under 17 si qualifica alla fase di eccellenza
Dopo una settimana, quella passata, ca-
rica di gare e spunti per coach Pagliari-
ni, nel prossimo weekend sembra non 
esserci nulla di “agonistico”: resta quindi 
la soddisfazione per gli impegni sostenu-
ti dai rosso celesti che hanno incontrato 
prima il Latina e poi nella due giorni del 
Pala Galli nell’ordine il Vis Nova (vittoria 
per 9 a 8), la Roma2007 (battuta 8 a 6) ed 
infine il Tuscolano (sconfitta per 7 a 10). 
Buona la tenuta di tutti i giocatori impe-
gnati da Pagliarini e tanti sono stati gli 
spunti tecnici validi per l’esperto coach 
civitavecchiese. Di seguito i tabellini del-
le partite con i rossocelesti.
Roma Vis Nova – SNC Civitavecchia 8 – 9 
(1-1, 3-, 3-2, 1-2)
Marcatori Vis Nova: Iocchi 1, Murro 2, Se-
rio 2, Carlotta 1, Parisi 1, De Vena 1; SNC: 
Pagliarini 2, Checchini 2, Romiti 1, Tarad-
dei 1, Castello 3.
Roma 2007 Arvalia – SNC Civitavecchia 6 

– 8 (2-5, 3-1, 0-0, 1-2)
Marcatori Roma 2007 Arvalia: Fiorillo 1, 
Gianni 1, Letizi 2, Faiella 2; SNC Civita-
vecchia: Checchini 1, Simeoni 2, Romiti 
1, Giovannini 1, Castello 1, Pagliarini 1, 
Minisini 1
SNC Civitavecchia – Tuscolano By Corefit 
7 – 10 (0-2, 2-0, 2-4, 3-4)
Marcatori SNC: Checchini 4, Romiti 3; Tu-
scolano: Salvatori 1, Casciotta 3, Liolli 1, 
Sacco 5

Gli under 17 di coach Danilo Ingrosso 
centrano la qualificazione alla fase di 
eccellenza per il campionato nazionale 
di categoria battendo fuori casa lo Zero9 
Ostia per 11 a 6 (parziali: 1-7;2-0;2-4;1-0). 
Partita subito in discesa per i rosso cele-
sti di coach Ingrosso che, forti del 7 a 1 
del primo tempo, hanno sempre tenuto 
a debita distanza gli avversari centrando 
cosi la vittoria e la storica qualificazione 

alla fase elite del campionato. Questo il 
tabellino della Snc: Maizzani, La Vaccara, 
Cirone 1, Caponero, La Catena, Urbani, 
Ruina, Ruina, Longetti, Cali 3, Monti 2, 
Silvestri 2, Mari, Di Bella 3 (1 r)

Nuova sconfitta Ste.Mar ’90 che 
cede di misura al San Nilo Grot-
taferrata per 64 a 62 non riu-
scendo ad interrompere la se-
rie negativa che ormai dura da 
un mese. “Finirà ne siamo certi 
” titola un post social dei ros-
so neri”. “Stiamo a raccontare 
un’altra sconfitta ai limiti dell’in-

credibile: arrivata contro una 
delle formazioni maggiormente 
accreditate al salto di categoria, 
che la scorsa stagione aveva 
vinto la regular season arren-
dendosi solo in finale a Formia. 
Mai come oggi la vittoria è stata 
a un passo... Insomma, un’enne-
sima sconfitta immeritata”. Un 

successo, quello del Grottafer-
rata, ottenuto anche grazie alle 
difficoltà in attacco di Civitavec-
chia negli ultimi 5’30’’, che ha 
segnato solo 3 punti, vedendosi 
così rimontare il margine di 8 
lunghezze di vantaggio che era 
riuscita a costruire nell’ultimo 
periodo. Con una sola vittoria in 

campionato, Civitavecchia sci-
vola nelle ultime posizioni. Sarà 
anche un campionato lungo, ma 
la situazione rischia di essere 
già compromessa. La corsa ai 
playoff è tutta in salita, e un’al-
tra partita difficile si avvicina: 
quella contro Frascati, in casa, il 
2 novembre.

Crisi Ste.Mar da interrompere contro Frascati
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Un successo 
storico, che 
riaccende l’en-

tusiasmo, quello del 
Crc sul Romagna nel-
la seconda giornata 
di A2 con il risultato 
di 32-12. E’ un’af-
fermazione davvero 
importante, la prima 
ottenuta nel torneo 
di serie A dopo l’e-
sordio negativo di 
una settimana fa sul 
campo dell’Afrago-
la. “Sapevo che quel-
la prestazione non 
rappresentava asso-
lutamente il nostro 
potenziale – dichia-
ra il presidente del 
club Andrea D’An-
gelo – stavolta ho 
visto la squadra che 
conosco. Ora per 
noi inizia un nuovo 
campionato, siamo 
pronti per disputare 
una bella stagione”. 

Crc: rotto il ghiaccio
Rugby A2. Dopo il successo sul Romagna, i civitavecchiesi preparano la trasferta di Firenze

“E’ una rivincita an-
che per la finale di 
Perugia dello scor-
so anno – afferma 
coach Giampietro 
Granatelli – pecca-
to per quelle mete 
subite alla fine, ma 
sono felice che per i 
tanti esordi di alcu-
ni ragazzi. A Napoli 
abbiamo avuto una 
giornata storta, sta-
volta non ce n’era 
per nessuno. Ora a 

Firenze andremo co-
munque molto cari-
chi, vogliamo mirare 
in alto”. Per ciò che 
riguarda le merca-
ture, mete di Gen-
tili, trasformata da 
Buscema, Manuelli, 
sempre trasformata 
da Buscema, Seno, 
trasformata da Mar-
tinelli, Manuelli an-
cora e calci piazzati 
di Buscema e Calan-
dro.

Margutta, punto amaro
Ma la Revolution brinda
Volley. Le ragazze sprecano, i maschetti si riscattano

Prima vittoria stagionale per la 
Revolution Litorale in Volley. 
All’esordio al Palasport, per 
la seconda giornata del cam-
pionato di serie C maschile, i 
rossoblu hanno strapazzato il 
Serapo Gaeta per 3-0 al termi-
ne di una gara condotta senza 
particolari problemi. Il perico-
lo più grande, i civitavecchiesi 
l’hanno corso nel primo set, 
quando hanno dovuto mettere 
in piedi una bella rimonta per 
avere la meglio sugli avversari, 
fino al 25-23 finale. Tutto faci-
le nel secondo e nel terzo set, 
letteralmente dominati da Man-
cini e compagni. Con i tre punti 
conquistati, la Revolution Lito-
rale in Volley si porta a quota 
quattro.

Non arriva la prima gioia della 
stagione per la Margutta Lito-
rale in Volley, che deve accon-
tentarsi del primo punto in B2. 
Dopo il ko per 3-1 incassato 
sabato scorso al Palasport con-
tro il Casal De’ Pazzi, Iengo e 
compagne hanno perso anche 
nella seconda giornata di cam-
pionato, sul campo del Viterbo. 
Le rossoblu sono state costret-
te ad inseguire le avversarie, 
riuscendo comunque a rag-
giungerle sull’1-1 e poi sul 2-2, 
allungando così la sfida al tie 
break. Il quinto set si è giocato 
alla pari, ma sono state le pa-
drone di casa a vincere ai van-
taggi. Anche se di poco, la gara 
di sabato permette alle margut-
tine di muovere la classifica. 
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Un giallo che 
si è risolto in 
meno di ven-

tiquattro ore anche 
se restano ancora 
misteri sull’omici-
dio della 91enne 
Diva Compagnucci, 
ex maestra elemen-
tare di Tolfa, ritro-
vata morta venerdì 
sera nel comune 
collinare. Il presun-
to responsabile, 
pochi giorni dopo 
il fermo e il trasfe-
rimento in carcere, 
Sergio Malaj, alba-
nese figlio di una 
collaboratrice do-
mestica della vitti-
ma, ha confessato 
davanti al giudice.
A trovare il corpo 
della Compagnuc-
ci erano state le fi-
glie, dando l’allar-
me. Fin da subito 
le forze dell’ordine 

non hanno avuto 
dubbi sul fatto che 
si trattasse di omi-
cidio: la donna ave-
va, infatti, il volto 
completamente tu-
mefatto e l’appar-
tamento risultava 
messo a soqqua-
dro. Immediate 
le indagini che si 
sono portate avanti 

su più fronti: dai ri-
lievi scientifici nel-
la scena del delitto 
da parte dei Cara-
binieri del Nucleo 
Investigativo del 
Gruppo di Ostia, 
a l l ’acquis izione 
delle informazioni 
dei vicini nonché la 
verifica di sistemi 
di videosorveglian-

za nei pressi dell’a-
bitazione. Le infor-
mazioni acquisite 
hanno condotto fin 
da subito al giova-
ne albanese, il qua-
le era stato visto 
accedere all’inter-
no del condominio 
della vittima. 
Malaj è stato rin-
tracciato all’inter-

Continuano le indagini sull’omicidio della 91enne, ex maestra di Tolfa

Diva, misteri da chiarire
Il presunto assassino confessa davanti al giudice. Ma è caccia ad un possibile complice

All’interno

Castello di Santa Severa: 
la Regione Lazio impone 
la chiusura al Chiosco (pag II)

no della sua abita-
zione e nel corso 
della perquisizio-
ne sono stati tro-
vati alcuni indu-
menti con tracce 
di sangue, mentre 
altri sono stati tro-
vati nella lavatrice 
proprio per can-

cellare le tracce. 
Raccolte sufficienti 
prove a suo cari-
co, la Procura della 
Repubblica di Civi-
tavecchia ne ha di-
sposto il fermo ed 
il trasferimento in 
carcere.
       (segue a pag II)
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Il 7, 8, 9 e 10 novembre 
al Teatro Claudio di Tolfa 
spazio al quarto festival 
degli atti unici – premio 
“Antonio Orchi”, organiz-
zato dalla Compagnia Tea-
trale “Il Barsolo”. “Quattro 
serate all’insegna del buon 
Teatro da non perdere! 10 
compagnie parteciperan-
no al concorso, chi sarà la 
migliore?? Venite a dire la 
vostra, farete parte della 
giuria popolare!!” si leg-
ge sulla pagina Facebook 
della compagnia. A parte-
cipare sono Compagnie e 
Gruppi Teatrali non pro-

fessionisti residenti nel 
territorio nazionale. “Nella 
giornata conclusiva la Giu-
ria, composta dal Comita-

to Artistico del Festival, 
assegnerà i seguenti pre-
mi: miglior spettacolo pre-
mio € 300,00 (trecento); 
miglior regia (targa); mi-
glior interprete femminile 
(targa); miglior interprete 
maschile (targa); miglior 
spettacolo, assegnato dal 
pubblico (targa); premio 
della critica (targa)” si leg-
ge nel regolamento in cui 
viene precisato come: “La 
Giuria potrà, a suo insinda-
cabile giudizio, assegnare 
ulteriori riconoscimenti e, 
viceversa, potrà non asse-
gnare uno o più premi”.

(segue da pag I)

Secondo una 
prima ricostru-
zione, Sergio 

Malaj, che con la 
sua famiglia vive da 
anni nella cittadina 
collinare, con molta 
probabilità avreb-
be citofonato e la 
maestra Diva Com-
pagnucci avrebbe 
aperto sapendo di 
dover accogliere in 
casa una persona 
amica. Il ragazzo, 
pare in preda ai fumi 
dell’alcol, avrebbe 
chiesto soldi alla 
donna che avrebbe 
avuto in casa cir-
ca una cinquantina 
di euro. Avendone 
trovati pochi, il pre-
sunto assassino si 
sarebbe infuriato e 
poi accanito sulla 
donna infierendo 
su di lei fino a uc-
ciderla. Secondo gli 
inquirenti avrebbe 
colpito più volte al 
volto la donna, con 
pugni violenti. Sino 
a quando l’ex ma-
estra non è caduta 
con la faccia contro 
la parete della cu-

cina. Poi il giovane 
avrebbe messo a 
soqquadro la came-
ra da letto in cerca 
di denaro. 
Giallo risolto? Non 
proprio. Le indagi-
ni continuano e si 
cerca infatti un pos-
sibile complice che 
avrebbe aiutato l’as-
sassino.
Intanto Malai, accu-
sato di rapina e di 
omicidio volontario 
premeditato, nel 
corso dell’udien-
za di convalida del 
fermo al carcere di 
Borgata Aurelia, ha 
ammesso di fatto 
di essere coinvolto 
nella vicenda. Ma 
non ha fornito par-
ticolari, né risposto 

alle domande del 
gip.  Intanto si at-
tendono i risultati 
dell’esame autop-
tico eseguito sulla 
vittima.
Un omicidio che ha 
sconvolto l’intera 
comunità. Mercole-
dì 30 ottobre Tolfa 
ha organizzato una 
fiaccolata in ricordo 
della donna, men-
tre giovedì 31 otto-
bre sono previsti i 
funerali. “Tolfa in 
questi giorni è una 
comunità ferita nel 
profondo – ha scrit-
to su Facebook l’as-
sessore Cristiano 
Dionisi – Nei nostri 
cuori rabbia, ama-
rezza e vicinanza 
assoluta ad una fa-

miglia esemplare”. 
Anche il Sindaco 
Landi ha parlato di 
Diva come “una si-
gnora attiva, solare, 
gentile con tutti, che 
aveva sempre voglia 
di informarsi, di do-
mandare e suggeri-
re, nonostante l’età 
avanzata”. “Aveva 
però una tempra 
eccezionale” ag-
giunge parlando di 
come sia “assurdo 
quanto avvenuto”. 
“Una persona che 
mancherà tantissi-
mo alla comunità 
di Tolfa che è tutta 
in lutto per questo 
episodio assurdo, di 
gravità assoluta” ag-
giunge il parlamen-
tare Battilocchio. 

Il Chiosco del Castello
costretto a chiudere
La burocrazia mette in ginocchio

quattro famiglie, che perdono il lavoro

Mentre ci si inter-
roga sui temi della 
crescita e del lavo-
ro, chi li difende 
con anni di sacrifici 
rischia di perder-
li di fronte ad una 
storia amministrati-
va, in cui tutti han-
no forse una colpa 
ma nessuno riesce 
a trovare una solu-
zione. 
Dopo anni di impe-
gno lavorativo al 
servizio di ospiti, 
turisti e del perso-
nale del Castello 
di Santa Severa, lo 
storico chiosco sta 
per vedere serrate 
le sue porte per una 
brutta e confusa 
storia di mala am-
ministrazione che, 
dopo anni di sere-
na coesistenza con 
le istituzioni, vede 
oggi contestata la 
mancanza delle au-
torizzazioni edilizie 
da parte della Re-
gione Lazio. 
“Pare che per la Re-
gione esistano lavo-
ratori di serie A e 
di serie B. La nostra 
attività dà pane a 
quattro famiglie – 
senza contare all’in-
dotto dei fornitori 
di beni e servizi del 
territorio - e non ri-
usciamo a credere 
che nessuno sia sta-
to in grado di risol-
vere un problema, 
la cui responsabilità 
non è certo la no-
stra”, sostiene la ti-
tolare. All’orizzonte 
quindi, sembra non 
vi sia alcuna solu-
zione nell’ambito 
dell’organizzazio-
ne dei servizi del 
Castello. “Abbiamo 
investito tutto il no-
stro patrimonio sen-
za immaginare che 
ci fosse qualcosa di 
irregolare. Abbiamo 

pagato al Proprie-
tario dell’immobi-
le fior di migliaia 
di euro per l’affitto 
dell’azienda e oggi 
grazie a tutti quelli 
che avrebbero do-
vuto tutelarci, ci ri-
troviamo senza un 
futuro né un percor-
so di confronto per 
una soluzione.”
L’avvocato Man-
cuso, legale dell’a-
zienda, spiega al ri-
guardo “si tratta del 
diritto di veder tu-
telata la validità dei 
titoli che per anni, 
una mancata censu-
ra delle irregolarità 
ora contestate ed il 
riconoscimento di 
una posizione com-
merciale e fiscale 
dell’azienda hanno 
ingenerato in una 
persona totalmente 
in buona fede. L’in-
dividuazione di una 
soluzione alterna-
tiva è non solo do-
verosa moralmente 
ma dovuta dal pun-
to di vista giuridi-
co. Molti sono gli 
interrogativi e le 
zone d’ombra sulle 
dinamiche di que-
sta iniziativa, basti 
pensare al fatto che 
la data fissata per 
la consegna delle 
chiavi del chiosco, 
coincide con la data 
della scadenza del 
contratto… “
Commosse, allo 
stesso tempo, le pa-
role di chi non ha 
certo intenzione di 
arrendersi con le 
mani alzate “un sa-
luto e un grazie della 
solidarietà e dell’af-
fetto che ci è stato 
mostrato –conclude 
la titolare – continu-
iamo a sperare che 
tutti abbiano voglia 
di sostenerci come 
sempre”.

Atti unici, è festival
Dal 7 al 10 novembre al Teatro Claudio il premio “Antonio Orchi”

Tolfa, comunità in lutto
“Nei nostri cuori rabbia, amarezza e vicinanza alla famiglia”


